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ART. 186 C. 7 CODICE DELLA STRADA

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, in caso di rifiuto dell'accertamento di cui 

ai commi 3, 4 o 5, il conducente è punito con le pene di cui al comma 2, lettera c). La 

condanna per il reato di cui al periodo che precede comporta la sanzione 

amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida per un periodo da 

sei mesi a due anni e della confisca del veicolo con le stesse modalità e procedure 

previste dal comma 2, lettera c), salvo che il veicolo appartenga a persona estranea 

alla violazione. Con l'ordinanza con la quale è disposta la sospensione della patente, 

il prefetto ordina che il conducente si sottoponga a visita medica secondo le 

disposizioni del comma 8. Se il fatto è commesso da soggetto già condannato nei 

due anni precedenti per il medesimo reato, è sempre disposta la sanzione amministrativa 

accessoria della revoca della patente di guida ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI.



SENTENZA CASSAZIONE NUMERO 36548/2021

Un soggetto non si era arrestato nonostante la segnalazione del  semaforo rosso, 

pertanto veniva fermato  dalla  pattuglia che esercitava funzioni di polizia stradale, 

e, ad esplicita richiesta della stessa, rifiutava di sottoporsi ad alcoltest.

Per la pattuglia si configurava il reato ex art. 186 c. 7 CdS.

In fase di Cassazione, è stato accolto il ricorso dell’imputato fondato sulla 

particolare tenuità del fatto in quanto la violazione non era collegata ad incidenti, danni 

o altre situazioni in grado di arrecare un pregiudizio verso terzi.


